
SABATO                         11 MAGGIO                                                               At 18,23-28; Sl 46; Gv 16,23b-28 

ore 18.30  Def. Rina e Guido - Beniamino e def. famiglia Carraro - Masoni Giorgio - Gottardello 

Rita - Vescovo Olga, Ofelia e Nelda - Costante e Cecilia def. famiglia Saccoman 

DOMENICA                             12 MAGGIO                                      ASCENSIONE DI GESU’ 
At 1,1-11; Sl 46; Ef 4,1-13; Mc 16,15-20 

ore 08.30 Def. Marcato Gianfranco e Daniela - Nitti Renato - Boldrin Luciano, Teresa e familiari - 
Battaglio Fortunato e familiari - Sticca Clara - Secondo intenzioni della famiglia 
Trevisanato (viventi) 

ore 10.15 Per la Comunità 

ore 11.30 Def. Famiglie Favaro e Simionato 

ore 18.30 Def. Salin Maria Letizia - Frasson Eugenio 

LUNEDI                         13 MAGGIO                                               Beata Vergine Maria di Fatima 
At 19,1-8; Sl 67 ; Gv 16,29-33  

ore 18.30 Voto  del  Comune  anno 1630  in occasione terremoto -  Def. Bortolato Renato - 
Cuomo Umberto, Auriemma ed Emilia - def. fam. Passarella - Cazzin Claudio e 
Gioconda - Tosetto Annamaria e Zara Romeo - Secondo le intenzioni della fam. 
Trevisanato (viventi) 

MARTEDI                   14 MAGGIO                                                                                 S. Mattia 
At 1,15-17.20-26; Sl 112; Gv 15,9-17  

ore 18.30 Def. Nino, Renzo, Irma e Mario - Zannini Enrico e familiari  

MERCOLEDI                  15 MAGGIO                                                    At 20,28-38; Sl 67; Gv 17,11b-19 

ore 18.30 Def. Morosin Lucia e Simionato Gianfranco 

GIOVEDI                        16 MAGGIO                                               At 22,30.23,6-11; Sl 15 ; Gv 17,20-26  

ore 18.30 Per gli Ammalati 

VENERDI                       17 MAGGIO                                                   At 25,13-21; Sl 102; Gv 121,15-19 

ore 18.30 Def. Bertetto Maria Rosa - Gaio Claudio e familiari 

SABATO                         18 MAGGIO                                                                                        S. Giovanni I°  
At 28,16-20.30-31; Sl 10; Gv 21,20-25 

ore 18.30  Def. Antonio, Rita, Franco e Alberto - Gino, Bianca e Renzo - Paolo e familiari - Longo 

Angelo - Martignon Bruna    

DOMENICA                    19 MAGGIO                                   SOLENNITA’ DI PENTECOSTE 
At 2,1-11; Sl 103; Gal 5,16-25; Gv 15,26-27;16,12-15 

ore 08.30 Def. Bortoletti Gianni e familiari 

ore 10.30 IN PATRONATO: SOLENNE CELEBRAZIONE DEGLI ANNIVERSARI DI 

MATRIMONIO E PREGHIERA PER/CON TUTTE LE FAMIGLIE 
Def. Pegoraro Luigina e Turra Teresa - Masiero Gino 

ore 18.30 Def. Frasson Angelina e Guido 

Io non so come ti prega mio padre, né mio fratello; non so nemmeno come ti pregava la tua 
madre, Maria. Non so come ti pregano le stelle e i rami di corallo in fondo al mare, né quei 

cuscini di muschio che fioriscono in alto, sulle rocce. In fondo, Signore, non so nemmeno come 
prego io. So come preghi Tu: come mormori piano, in fondo al cuore; ed io sto appena ad 

ascoltare. (Adriana Zarri)  

Settimana 12 - 19 maggio 2024 - foglietto n° 24  

 DAL VANGELO SECONDO MARCO  (16, 15– 20)   
In quel tempo, Gesù apparve agli Undici e disse loro: «Andate in 

tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crede-

rà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condan-

nato. Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che cre-

dono: nel mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue nuo-

ve, prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, 

non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi 

guariranno». Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu eleva-

to in cielo e sedette alla destra di Dio. Allora essi partirono e pre-

dicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e 

confermava la Parola con i segni che la accompagnavano.  



 

CELEBRAZIONI E AVVISI PASTORALI  

 

- Ogni venerdì dalle 20.45 il Patronato è aperto per i giovani; 

- Ogni domenica pomeriggio dalle 15.00 campi e punto ristoro sono 

aperti alla comunità; 

- E’ ancora aperta la campagna tesseramenti (presso il punto ristoro 

il venerdì sera 21.00-22.30 e il sabato mattina ) 

Questo Velázquez ricorda Ken Loach 
“Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in 

questi giorni?”. così dicono due discepoli, nel pomeriggio del giorno della Ri-

surrezione, a uno straniero che incontrano sulla strada di Emmaus. “Quando 

poi si siedono insieme a cena, e lo straniero spezza il pane, si aprirono loro gli oc-

chi e lo riconobbero”: era proprio lui, il Maestro risorto! Chissà se i leader del-

la nostra destra ultra cattolica, e così poco cristiana, hanno mai letto questa 

pagina: Dio viene a noi in ogni straniero. E riconoscere Lui significa rico-

noscere l'umanità di ogni altro diverso da noi. E’ forse qui in senso profon-

do di questo quadro di Diego Velasquez che in primo piano ci mostra il ta-

volo di lavoro di una cucina, in cui sì è finito da poco di cucinare e in cui la 

sguattera è ritratta da una modella scelta fra i moriscos di Spagna. Non ci 

guarda, e non guarda più nemmeno 

le cose, quella sublime natura morta, 

che fino ad un momento prima ha la-

vato e rimesso in ordine. E’ assorta 

nei suoi pensieri, ora: da Marta si 

fa Maria, una meravigliosa Maria 

nera. E’ per l'appunto, tutta rivolta 

alla vita interiore, alla vita spirituale e 

contemplativa: forse perché ha sentito una parola di vita, una parola di sal-

vezza, la cui origine si intravede dalla finestra passa-vivande della cucina, 

che è aperta sulla sala dell'osteria in cui sono a cena tre personaggi (ne ve-

diamo due in realtà perché il quadro è stato tagliato ai lati):  i personaggi 

della cena di Emmaus.  “Anche in cucina si trova il Signore e tra le pentole vi 

aiuta nelle cose interiori e in quelle esteriori” aveva scritto Teresa d'Avila. Ri-

conoscere l'altro, riconoscere il diverso: nessuno è straniero se mangia-

mo insieme. Nell'ultimo film di questo monumento vivente che è Ken Loach un 

pub, di un   piccolo paese inglese devastato dalle scelte di Margaret Thatcher e 

Tony Blair, si rivela capace di accogliere, nonostante tutto, una comunità di profu-

ghi siriani. Diffidenza, razzismo, odio contro gli stranieri: come ovunque, come 

qua. Ma poi la scoperta che gioiamo e soffriamo tutti per le stesse cose. 

Che siamo tutti carne. E la svolta arriva quando questa comunità di diversi 

riesce a sedersi a tavola per  mangiare insieme. Quando si mangia insieme 

si rimane uniti. Così c'era scritto sotto la fotografia che alle pareti dell'unico spa-

zio pubblico rimasto in paese, il pub, ritraeva un pranzo sociale cucinato dalle 

donne per unire i minatori in sciopero. Così accade di nuovo: tra poveri che 

smettono di farsi la guerra. I loro occhi si aprono: si riconoscono come 

fratelli. E a quel punto nessuno è straniero. (Tomaso Montanari) 


